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■ Come da tradizione la partecipa-
zione delle penne nere biellesi all’Adu-
nata nazionale è stata massiccia. Quasi
900 gli alpini, 48 sindaci (tra cui i primi
cittadini di Biella Marco Cavicchioli e
di Cossato Claudio Corradino), oltre
1600 cittadini, 63 gagliardetti e 3 fan-
fare.  Sono questi i numeri biellesi del-
l'Adunata di Milano che ha trasformato
il capoluogo milanese, da venerdì a do-
menica, in una grande piazza dove far
festa ma anche riscoprire i valori del-
l’amor patrio e del sacrificio. Momento
clou della tre giorni è stato quello della
sfilata, iniziata domenica mattina alle 9
e terminata solo in serata dopo le 20. A
sfilare davanti alle tribune d’onore in
piazza Duomo, presente al mattino il
ministro della difesa Elisabetta Trenta,
le penne nere provenienti da tutto lo
stivale e anche dall’estero. Con il mini-
stro i parlamentari biellesi Roberto
Pella, Andrea Delmastro e Cristina Pa-
telli.  Ad aprire lo sfilamento è stato il
gonfalone dell’Associazione nazionale
comuni italiani, associazione che re-
centemente ha firmato un protocollo
d’intesa con Ana per sottolineare, se
ancora ce ne fosse bisogno, il ruolo e
l’apporto degli alpini nella tutela del-
l’ambiente italiano con i suoi tanti vo-
lontari di protezione civile. Gli alpini
biellesi, per poter sfilare, hanno dovuto
attendere il pomeriggio. E solo attorno
alle 17 la pattuglia “laniera” ha rag-
giunto piazza del Duomo. In quel mo-
mento si è unito ai suoi alpini il decano
Silvio Biasetti, 106 anni, che ha per-
corso pochi metri conquistandosi l’ap-
plauso di tutta la piazza e
l’ammirazione dei presenti.

LA SFILATA

La carica dei mille


